
L’utilizzo delle arti per il benessere psicologico e l’inclusione dei NAI 

 

Introduzione 

Il seguente progetto riguarda una proposta di ricerca-intervento psicologico finanziato da SPR-IAG e da 
IGAPSYD e rivolto agli alunni cosiddetti NeoArrivati in Italia (NAI), ovvero studenti stranieri che, arrivati 
da poco in Italia, non parlano ancora la lingua italiana, o la parlano molto poco. 

La ricerca si propone di indagare come un intervento psicologico attraverso le arti, nelle loro diverse 
forme, possa avere un impatto sul benessere dei NAI e la loro inclusione, e quindi di come un intervento 
mirato possa ridurre il disagio sociale. 

 

Obiettivi generali e specifici  

Il progetto di ricerca si propone i seguenti obiettivi: 

 

Obiettivi generali  Obiettivi specifici  

- Favorire il benessere degli studenti NAI  - Miglioramento della qualità di vita degli 
studenti misurata operativamente in termini 
di benessere percepito  

- Aumento dell’autostima  

- Promuovere l’inclusione dei NAI  - Aumento delle relazioni tra ingroup  

- Crescita delle interazioni positive con i 
compagni di classe  

- Agevolare lo sviluppo dell’identità 
personale e l’adattamento al contesto 
culturale  

- Aumento della competenza interculturale  

- Cambiamento di stile di attribuzione da 
interno a esterno  

 

Popolazione target 

L’intervento psicologico sarà rivolto ad alcuni soggetti NAI frequentanti le scuole secondarie di I grado 
Ilaria Alpi e Iqbal Masih del Municipio 6 e 7 di Milano. Destinatari saranno, inoltre, gli studenti italiani 
appartenenti alle classi degli alunni NAI che, volontariamente, decideranno di partecipare ai laboratori 
proposti; o studenti provenienti da contesti migratori che abbiano già affrontato un processo di 
integrazione. Istituzioni scolastiche, insegnanti e famiglie degli studenti coinvolti saranno destinatari 
indiretti. 

  



Metodi 

L’intervento psicologico, che avrà sempre almeno un conduttore, prevederà piccoli gruppi a cadenza 
settimanale i cui contenuti verranno discussi con i partecipanti e potranno riguardare l'inclusione, 
l’identità e lo stigma, la partecipazione sociale, la salute mentale e il benessere psicofisico, utilizzando 
come modalità di lavoro le arti. Questo permetterà di aumentare la consapevolezza sui temi trattati, 
favorire il pensiero critico e promuovere la partecipazione attiva. L’intervento, per questo, si avvarrà 
della collaborazione di soggetti ed enti in rete con la cooperativa Coesa che sono esperti in utilizzo di 
arti nel sociale.  

Di seguito si elencano i tipi di attività che, avendo rilevanza in letteratura, potranno essere proposti 
durante il percorso, avvalendosi della cooperazione dei partner sul territorio: musica (per promuovere il 
coinvolgimento e la connessione sociale); recitazione e narrazione (per aiutare l'interazione sociale); 
danza (per favorire il benessere e l’espressione di sé tramite l’esercizio fisico); tecniche attive come 
psicodramma, lettura e storytelling (per favorire l’elaborazione semantica dei vissuti emotivi); fotografia 
e video-making (per creare un linguaggio condiviso e contrastare il body-shaming); arti visive e grafiche 
(per ridurre i sentimenti di solitudine e isolamento e generare un ambiente positivo); visite al patrimonio 
culturale (per lavorare sull’inclusione sociale e culturale). Le attività saranno strutturate di concerto con 
gli stessi studenti, utilizzando la modalità del Service-Learning, proposta pedagogica che unisce Service, 
ovvero azioni rivolte alla comunità e impegno per la cittadinanza (nel caso specifico, attraverso attività 
artistiche); e Learning, ovvero lo sviluppo di competenze relative all’apprendimento curricolare.  

Verrà eseguita una raccolta di dati anagrafici e verrà effettuata la somministrazione del questionario 
“Cosa penso di me?” di Cavallero per valutare l’autostima; la somministrazione del questionario per la 
valutazione degli stili di attribuzione di DeBeni e Moé; il Cultural Intelligence Scale adattato in italiano da 
Gozzoli e Gazzaroli, infine, il questionario per valutare il benessere percepito dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità WHO-Five Well Being Index (WHO-5). Verrà richiesto ai soggetti di compilare i 
questionari all’inizio ed alla fine del percorso. I dati dai questionari verranno raccolti tramite 
somministrazione online nell’aula di informatica dell’istituto di appartenenza.  

In fase iniziale e finale, inoltre, verrà condotta un’osservazione in classe degli studenti NAI e verrà 
elaborato un sociogramma delle classi di appartenenza per valutare i cambiamenti nelle interazioni tra 
membri del gruppo che interessino, in particolare, gli alunni NAI.  

Infine, verrà costruita una griglia per un’intervista sui temi di benessere percepito, inclusione, identità, 
stigma e partecipazione sociale che verrà condotta all’inizio ed alla fine del percorso per valutare il 
processo da un punto di vista qualitativo. L’intervista sarà accompagnata dalla tecnica del Photovoice, 
una forma di ricerca-azione partecipativa, già utilizzata in letteratura per indagare le esperienze di 
cambiamento sociale vissute da persone appartenenti a popolazioni sottorappresentate.  

Di seguito il dettaglio delle tempistiche: 

 


